
File banche 
Dieci tesi 
ma nomine 
tabù 

> M i ROMA. Il Psl ha presenta­
to dieci «tesi» per modernizza-

,re il sistema creditizio e tliuu> 
Ilario italiano, ma t u ^ lèen-

.Meato» l'umitcìaba, ne* alie­
no Importanti; delle,aste: 
quelle lulle'iranHneWwnJcl 
bancari pubbljcif All'osserva-
«Ione, il responsabile econo­
mico Socialista Fibrillo ac ­
chitto. replica con uni battuta 
- -SI tratta di una twrcflaiio-
ne polemica del Pei" - e con 
una affermazione quanto me­
tro discutibile: .Non c'è anco­
ra un meigdo migliora per le 
nomine d| quello che intrec­
cia competente specifiche e 
valutazioni politiche frutto di 
un confronto ira i partiti di go­
verno», E il segno di un* avi-
dante debolezza e, per altro 

' verso, è anche una tesllmo-
' nlanza dell'arroganza del po­

tere, la quale tuttavia rischia 
ai rimanere - corne testimo­
nia la' recente vicenda dell'e­
lezione di Roberto Mazzotta al 
vertice dell'Acri - subalterna 
ai sistema dominante della 
Democrazia cristiana. 
' Detto questo, .11 Partito so-

.#|allst* - come attenuato ieri 
oji Cicchino e dal sottosegre­
tario al Tesoro Maurizio Sac­
coni - si schiera decisamente 
u favore del mantenimento di 
yna lotte e determinante pre-
sciva pubblica nel sistema 
creditizio. L'uscita dalla •ser­
ra' in cui sono state tenute le 

. banche italiane, protette dalla 
concorrenza interna e interna-
monile, 'tenute per mano* 
dalla Banca d'Italia, richiede 
un progetto complessivo di 
sviluppo -e modernizzazione 

. guidalo da un interesse gene­
rale, secondo Tegole- precise 
che.eviilno l'alternativa fra gli 
«'(piti proverai del liberismo 

. «ilvaMlo e la negatrone ideo-
J logica del mercato. 

Tre gli aiti indicali dal Pai. 
Una -prima line» formata, da 

1 alcuni grandi «ruppi polifw-
' lionati di livello nazionale e 
' Intemazionale individuati nel. 

l'Imi, nella Bnl, del S. Paolo, 
nelle I I * Bui • mi Monta dai 
Paschi di Slena II Psl è contra­
rio alla privatizzazione delle 
banche- dell'Ir! e soprattutto 

-diurno « ogni Ipotesi di tare 
-«li- Mcdtpbajica la.«ieMar,rii 
-ÌMM-hoWin| per le Bn, per H-

ml. la prospettiva «quella di 
aggregare I banchi meridiona­
li, mentre i socialisti sono fa­
vorevoli al poto Bnl-lna.|nps, 
U .seconda linea» dovrebbe 
essere rMiluila dai gruppi 
polifunzionali risultanti dalla 
comonlrMipiM delle banche 
locali; InUne, le aziende di 
•nicchiai a carattere focale 
(casse rurali), QW.D. 

Il pretore: comportamento antisindacale 
Adesso cinque capireparto rischiano 
rincriminazione per falsa testimonianza 
Ci furono le pressioni sui capioperai 

Fìat condannata 
'*•*- i diritti erano 

Un rapano delfAlfa Rotino di 

La Rat fa attività antisindacale quando preme sui 
propri dipendenti perché n o n s i iscrivano più al 
sindacato. La pretura del lavoro d i Milano l'ha 
condannata per episodi avvenuti all'Alfa, ingiuri" 
gedole d i recedere da l comportamento illegittimo. 
Cinque cap i reparto, che avevano negato l'esi­
stenza delle pressioni aziendali , rischiano l'incri­
minazione per falsa testimonianza. 

MANCA N A Z I O N I 

— I MILANO Corridoi deserti 
e bui a palazzo di giustizia, 
come ogni pomeriggio. Pic­
cola ressa, invece, nell'ufficio 
- peraltro angusto - del pre­
tore del lavoro, dottor Jan-
niello. C'è il nutrito stuolo 
degli avvocati dello studio 
Trifirò, che a Milano difende 
gli interessi Fiat, l'avvocato 
Mario Fezzi a rappresentare 
la Firn Cisl, qualche cronista. 
Si celebra l'ultima udienza 
del processo contro l'Alfa 
Lancia per attività antisinda­
cali. Uno dei problemi solle-

I vati è di grandissima attuali­

tà le pressioni fatte sui capi 
perché si dimettano dal sin, 
dacato. SI aspetta la senten­
za. 

E il pretore, dottor Janmel-
lo, si "chiude in camera di 
consiglio' • nella fattispecie 
fa uscire avvocati e giornalisti 
per rimanere alla sua scriva­
nia - e in capo a mezz'ora 
decide: le pressioni sui capi 
operai ci sono state, costitui­
scono attività anusindacale e 
devono essere Immediata­
mente sospese, vengono rin­
viati alla pretura penale gli 
atti relativi al capi Beppino 

Rossi, Franco Borrirli, Vito 
Gennarelli, Elvio Elli e Salva­
tore Zaffaront per falsa testi­
monianza. 

Commenti acidi da parte 
dei legali della Fiat. .Si è dato 
credito a due testimoni con­
tro cinque che dicevano il 
contrariò", Soddisfazione in 
casa'Firn Cui e non solo in 
casa clslina. La sentenza del­
la pretura del lavoro infatti 
conclude positivamente una 
causa legale, ma costituisce 
ora anche un altro punto di 
fona, un termine di riferi­
mento nella battaglia dei •di­
ritti negati* che propno dal­
l'Alfa di Arese e dalla denun­
cia di Walter Mollnaro hanno 
preso le mosse, 

Da quando è scoppiato il 
«caso fiat-, cono Marconi ha 
sempre sostenuto che le ac­
cuse di pachi non potevano 
essere confuse con i fatti; che 
una cosa sono le denunce, 
un'altra cosa i reati. E Cesare 
Moitillaro aveva chiesto pole­

micamente dalle colonne del 
Corriere della Sera perché, se 
si era cosi sicuri che la Fiat 
violasse le leggi, non si faces­
se ricorso alla magistratura. E 
tutto questo anche di fronte 
all' evidenza dei rapporti fatti 
dagli ispettori del lavoro. 
L'ingegner Mortillaro è servi­
to, Ora c'è la sentenza del 
dottor Janniello 

La causa era slata avviata 
nel giugno '87, sei mesi dopo 
l'entrata della Fiat ad Arese. 
Era stata promossa solo dalla 
Firn Cisl che ha spesso pnvi-
legiato questa strada per 
chiedere la tutela di dintti 
collettivi e individuali. Una 
pnma sentenza, emessa con 
procedura d'urgenza, aveva 
condannato l'Alfa per quat­
tro dei cinque punU su cui si 
poggiava il ricorso della Firn. 
ma la assolveva per l'ultima 
accusa le pressioni fatte sui 
capi. Non c'erano prove, di­
ceva il pretore Canosa. 

Iniziava, dopo la procedu­

ra d'urgenza, l'istnittoria for­
male. Siamo nell'autunno 
dell'87, L'inchiesta viene alti-
data al pretore dottor Jan-
niello. In fabbrica intanto 
scoppia il «aso Molina»», 
c'è la denuncia del Pei, e sla­
mo nel dicembre dell'88, ar­
rivavano gli ispettori del lavo­
ro inviati dal ministro Formi­
ca. Nella primavera scorsa, 
l'avvocato Fezzl chiede al 
pretore Janniello di sentire 
una serie di testi. Sono una 
decina di capi del reparto 
«meccaniche", che hanno 
dato tutti le dimissioni dal 
sindacato nell'estate dell'87 
La prima tornata di testimoni 
ripete che quelle tessere 
stracciate sono' un fatto per­
sonale. Disamore, una spesa 
troppo alta per la quota tes­
sere, dissensi. Ma qualcuno 
ammette anche che, ufficial­
mente dimessosi dal sinda­
cato, si è poi reiscritto fuori 
dalla fabbrica. 

C'è un clima pesante in 

Bertinotti: «No, non erano invenzioni» 
Una sentenza che apre la strada al consolidamen­
to dei.diritti sociali, che fa uscire il contrasto dalle 
mura della fabbrica, Per Fausto Bertinotti, segreta­
rio confederale della CgiI, si tratta di una vittoria 
importante. Anche l'accordo sulle relazioni sinda­
cali appena siglato a Torino ne risentirà benefica­
mente. Dunque.non erano invenzioni i dossier 
della Fiom oje.denunce del Pei. 

•TOTANO RIOHI RIVA 

ferma che la battaglia sul dirit­
ti, sulle liberta sindacali, non è 
pia una battaglia intema alla 
fabbrica. Né più soltanto una 
questione, seppure importan­
te, tra due parti sociali. Diven­
ta Invece una questione gene­
rale della società, una que-

WMlUW.Ber t lno tU ha 
appesa appreso detto sen­
tente «ritorna* « I l e liner-
Ualwlacatl all'Alta, con la 
condanna dell'azienda per 
attMtà anttalodacale. Un 
commento • caldo quindi. 
Evviva. Questa sentenza con­

stane che rientra nel dintti ci­
vili. In altre parole matura la 
consapevolezza dell'esigenza 
di allargare le libertà classi­
che, come quelle di pensiero, 
di opinione, di espressione, 
che modernamente diventano 
diritti collettivi, politici, sociali. 
Emerge la questione della cit-
ladinarwa'sociale'come gran­
de questione di civiltà. 

Un fhtdlzfci eatreatancate 
poetavo, quindi. E forse 11 
magistrato vi ha procurato 
un suetee» ancora più net­
to della campagna d) mobl-

A questo proposito mi pare 
che la sentenza sia altrettanto 

importante: proprio alla luce 
di sentenze come questa cre­
do che vada superato definiti­
vamente un residuo di preven­
zione sull'intervento dei magi­
strati nei conflitti di lavoro In­
vece questo intervento va con­
siderato uno degli interventi 
legittimi. Oggi si dimostra la 
possibilità di rompere lutti i re­
cinti, di non considerare più la 
fabbrica separala dalla socie­
tà. I lavoratori devono assu­
mere un atteggiamento attivo, 
positivo, su questo ingresso 
della fabbrica nello stato di di­
ruto. 

Una pari dignità dunque tra 
Internata «urtacele e ricor­
so al magistrato» 

Intendiamoci, Cuai se si oscu­

rasse la centralità della con­
trattazione Questa resta la via 
maestra, perché si tratta di di­
ritti di lavoratori. Non pud es­
servi supplenza, Invece la con­
trattazione non ha nulla da te­
mere se si considera l'inter­
vento della magistratura un al­
tro pianp, un'altra strada prati­
cabile accantonila prima. 

Oleata stnteaza costraddi-
, ce raccordo appena stipula. 

to a Torino sulle nuove rei*. 
zkuU Industriati? 

Tutl'altro. Anzi lo rafforza Per 
Il sindacato quell'accordo si­
gnifica avere investito sulla 
possibilità di riconquistare un 
impegno contrattuale ancora 
negato e un impegno sui dintti 

quell'udienza. Un teste, Eli­
seo Miai, rischia l'imputazio­
ne per reticenza. Il 22 marzo 
Milzi si ripresenta sponta­
neamente. Ha avuto una crisi 
di coscienza, non vuote più 
mentire. Le dimissioni erano 
- sostiene - una cosa dovuta 
dai capi secondo la nuova li­
nea delle relazioni industriali 
introdotta dalla Fiat. Mizzi 
chiama In causa colui che 
nel suo reparto pan aver oc­
cupato il posto di persuaso­
re, Beppino Rossi. Le affer­
mazioni di Mizzi sono con­
fermate da un altro teste, 
Lombardi, mentre un ex di­
pendente, Lucio Deliziosi, 
aveva già parlato delle riu­
nioni a Torino per spiegare 
ai capi la filosofia aziendale, 
rivelando una battuttaccia di 
un relatore a quei cani riser­
vali ai quadri dingenti: (Sape­
te perché la Fiat a Torino vin­
ce pio cause del lavoro? Non 
perché i preton sono di par­
te, ma perché altrimenti par­
tono». 

che è tuttora violato. Una sen­
tenza come questa non fa che 
spingere all'accelerazione, al­
la gestione più forte di questo 
accordo. E fino a quando l'ac­
cordo non verrà rispenato sta­
bilmente e totalmente ben 
vengano le sentenze. Non di­
mentichiamo che" ancora due 
giorni là chi ha scioperato'a 
Mlranori ha ricevuto pressioni 
dall'azienda. 

Donane m è stala Inventa­
ta la campagna M diritti 

Mi pare che proprio oggi si di­
mostri che non si trattava, da 
parte del Pel o della Fiom, di 
campagne pretestuose, ma si 
indicava all'opinione pubblica 
un problema vero. 

Rinascènte, 
passa Faccordo 
No dei lombardi 
Oltre il 60% dei lavoratori lombardi del gruppo Rina­
scènte ha detto no all'ipotesi di accordo aziendale. 
Al referendum hanno partecipato in 3.071 (84,7% 
dei presenti) ma solo II 39% ha detto st. Niente refe­
rendum nel resto d'Italia, dove si è votato in modo 
palese durante le assemblee: la valutazione e stata 
positiva dappertutto, esclusa Firenze, e complessiva­
mente l'accordo è passato coir il 68,3% dei voti. 

PAOLA M A V Ì ' 

• I Prima le assemblee ro­
venti in decine di magazzini 
Rinascente, Upim, Sma, Croll, 
Brico e Città Mercato nei vari 
centri della Lombardia, poi 

Siielle migliaia di no (il 
9,98%) uscite dalle urne, Ila-

voratori lombardi, al contrario 
che In tutto il resto d'Italia. 
non hanno proprio gradito I 
contenuti dell'accordo di 
gruppo, per non parlare del 
percorso del negoziato. 

Anche I sindacalisti, a Mila­
no, non nascondono - e non 
da ora - ilmalcontento per 
l'operato della dirigenza na­
zionale e soprattutto per 
un'Impostazione delle trattati­
ve attraverso commissioni ri­
strette che In pratica al mo­
mento delle decisioni hanno 
tenuto fuori dalla porta il 
coordinamento dei delegati. 
•A livello nazionale - spiega 
ad esempio Tosco Oiannessi, 
della segreteria FUcams-Cgil 
milanese - questo potere con­
trattuale è venuto a mancare 
in seguito alla crisi del patto 
unitario, mentre qui in Lom­
bardia I tre sindacati ricono­
scono un maggior valore al 
coordinamento. Ma questa vi­
cenda soprattutto dimostra 
che una maxllmttalhra di 
gruppo non riesce a cogliere 
le specificità e a rispondere 
alle esigenze diverse dei lavo­
ratori nelle varie parti d'Itali». 

Ora complessivamente l'in­
tesa è passata, ma il risultato 
del referendum lombardo mo­
stra un disagio che non può 
essere ignorato. Ed é necessa­
rio, secondo la CgiI locale, 
che se ne tenga conto nella 
fase di stesura definitiva, ap­
portando alcune correzioni. 
Dell'azienda.- poi,- sj deve pre­
tendere' l'apertura M Ì B J B Ì ' 
adeguati nella gestione del- * 
l'accordo a livello territoriale. 

Quanto ai lavoratori che 
hanno messo il no nell'urna, a 
deciderli non tono stali tanto i 
limili di metodo quanto i risul­
tati a dir poco deludenu dopo 
una vertenza di 4 mesi con al­
meno 16 ore di sciopero. La 
sensazione prevalente è quel­
la di essere stati presi in giro: 

per il salario, ad esemplo, si 
chiedeva un aumento di 
140mila lire e il risultato è di 
8Smila «a regime*. Con la pri­
ma «anche, una commessa 
con tre scatti di anzianità al ri­
troverà in busta paga ancora. 
un milione e Marnila lira cava 
al mese. Una bella delusione, 
dopo le aspettative di recupe­
ro salariale anche rispetto al­
l'Integrativo precedente, che 
già aveva dato ben poco, visto 
che era già stato un successo 
concluderlo'forzando II biac­
co alla contrattazione articola­
ta posto dalle associazioni Im­
prenditoriali.' 

Ancora di più ha deano il 
risultato sulla riduzione d'ora­
rio. Su questo elemento le at­
tese erano molto alte soprat­
tutto nelle grandi strutture, co­
me la Città Mercato ma anche 
il Brico e molte liliali Rina­
scente, dove al era concorda­
to un maggiora utilizzo degli 
impianti con orari d'apertura 
continuali e spetto prolungati 
fino aite i l o a l l a » . Da que­
sto contratto Integrativo ci al 
aspettava, come corrispettivo, 
una consistente riduzione del­
l'orario di lavoro; il risultalo 
(24 ore annua In mano per 
Città Mercato e tato t par gli 
altri magazzini) t alato coni-
derato addirittura limitante. E 
il dissenso si è fatto sentire. 

Nel prossimi Homi al terrà 
un attivo dei delegati CgiI del­
la Lombardia per decidere so­
me gestire quatta altuaalone 
difficile e quali strategia met­
tere in campo per una gestio­
ne attiva dell'accordo. 

L'introduzione di relazioni 
sindacali decentrate (per la 
prima vota nel gnmpo Fiat) 
infatti rimetta.» giocò aiuolo 
dèi consigli ed è questo uno 
degli elementi positivi, oa non 
sottovalutare, dell'accordo Ri­
nascente. Come sono potKIve, 
e non erano scontate, te con­
quiste nguardantl 1'lndennti.i 
di disagio per I turnisti e gli 
aumenti collegati alla produt­
tività su basi certa, olii* al 
programma di investimenti 
che garantirà tra l'altro 1.450 
nuove assunzioni 

U n o a zero. Decisiva vittoria del la 

Sting lugl i interessi rateal i . Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

u n a interessante proposta per lutto il 

la quoto base l i d iventa proprietar i 

d i u n a stupenda U n o Sting 3 porte 

d a p a g a r e , a d esempio, con 3 5 rate 

mensili d a lire 2 8 3 . 0 0 0 , risparmian-

I N T E R E S S I 
mete di maggio. Ecco il programma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offerto un finanziamento 

a zero interessi I Insomma, basterà 

versare solo lo quota base che com­

prende IVA, messa in strada ed even­

tuali optional! per diventare posses­

sori di una fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

M a tono previsti grandi vantaggi 

anche per chi «coglierà dilazioni fi­

no a 36 mesi: uno riduzione del 

5 0 % sull'ammontare degli interes­

si I In pratica, ai prezzi dell'attuale 

MmF%mm3&nHF% sondo solo 

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori programma per tutti 

coloro che sceglieranno di acquista­

re lo loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere di scoprirlo dura solo fino al 

31 maggio. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al­

tre iniziative in corso. E valida sino 

al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in vigore al momento dell'ac­

quisto. Per le formule Savà occorre 

essere in possesso dei normali requisi­

ti di solvibi­

lità richiesti, i F I ÀjT 
E ' U N A INIZI ATI V A DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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Venerdì 
12 maggio 1989 

iillItlilMli 


